
Istituto comprensivo
Il dirigente Dappiano:
«I docenti stanno facendo 
cose spettacolari»

FRANCO ZADRA

LEVICO TERME. La presidente, Marti-
na Dell’Antonio, e il direttore, Fa-
brizio Uez, ieri sono stati impe-
gnati dalle 5 del mattino fino a tar-
da sera, alle prese con l’emergen-
za Coronavirus, anche per dare ri-
sposte  alla  preoccupazione  che  
Roberta Piersanti, della Funzione 
pubblica Cgil, ha comunicato (ve-
di Trentino di ieri), segnalando la 
presenza da alcuni giorni di stati 
di febbre tra gli ospiti come tra gli 
Oss. Ieri mattina sono pervenuti 
alle 4.18 gli esiti dei tamponi dei 
residenti della Apsp Levico Curae 
area disabilità (ex Centro don Zi-
glio) effettuati dall’Azienda sani-
taria nel pomeriggio del 24 mar-
zo, dai quali risultano 7 positivi e 
un negativo. «Tutti i residenti so-
no costantemente  monitorati  –  
dicono i vertici dalla Apsp - dal 
personale  sanitario,  dal  medico  
coordinatore in costante raccor-
do con l’Apss, alla quale vengono 
quotidianamente inviate le rileva-
zioni parametriche della giornata 
(febbre e altri sintomi). Immedia-
tamente è stato costituito il cosid-
detto nucleo Covid 19, con il per-
sonale dotato di apposito kit, co-
me  da  procedure  e  indicazioni  
dell’Azienda sanitaria.  Abbiamo 
inoltre predisposto un locale per i 
dipendenti al fine di consentire al 
personale di pernottare all’inter-
no della struttura nel caso prefe-
rissero non rientrare a casa».

Dei 20 tamponi effettuati  nei  
giorni 24 e 25 marzo ai dipendenti 
in servizio, a oggi risultano 4 posi-
tivi, 12 negativi, 4 non ancora per-
venuti. «Dal primo momento ab-

biamo  rigorosamente  applicato  
tutte le disposizioni via via ema-
nate dal Governo, dalla Provincia 
e dall’Apss circa le misure di pre-
venzione e gestione del rischio. 
Teniamo a precisare che il moni-
toraggio delle febbri e degli altri 
parametri sono stati regolarmen-
te effettuati e la decisione di effet-
tuare o meno il tampone è sempre 
stata presa dal medico coordina-
tore in accordo con l’Apss».

Anche per quanto riguarda l’u-
tilizzo delle mascherine (Dpi), «è 
sempre stata data rigorosa appli-

cazione  alle  disposizioni  Upi-
pa/Apss. Come comunicato or-
mai quotidianamente dai vertici 
della Provincia e dell’Apss, la ca-
renza di Dpi è un problema di tut-
to il sistema. Anche a fronte della 
carenza di questi dispositivi è ri-
sultato provvidenziale il coordi-
namento di Upipa con Apss e Pro-
tezione Civile, che ha provveduto 
alla distribuzione in misura pro-
porzionale a tutte le aziende e for-
nito precise indicazioni su modali-
tà e tempi di utilizzo». 

Per quanto riguarda la situazio-

ne in città, il sindaco, Gianni Be-
retta,  riferisce di  ricevere pun-
tualmente dalle forze dell’ordine 
dei rapporti altalenanti: «Non tut-
ti sembrano aver capito la gravità 
della situazione. Mi troverò co-
stretto, se la situazione in paese e 
nelle nostre frazioni non dovesse 
stabilizzarsi  definitivamente,  a  
prendere ulteriori provvedimen-
ti. Reputerei fortemente ingiusta 
l’ipotesi che vedrebbe tutta la Co-
munità pagare gli errori di alcuni, 
ma saremo intransigenti».
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ALTOPIANO DELLA VIGOLANA. La for-
mazione a distanza per gli alunni 
si sta organizzando anche in Vigo-
lana, come in tutto il territorio 
nazionale.  Ne  abbiamo  parlato  
con Luigi Dappiano, il dirigente 

dell’Istituto comprensivo di Vigo-
lo Vattaro: «È chiaro che in for-
mazione a distanza non si può fa-
re esattamente quello che si fa in 
presenza - afferma - però ci stia-
mo  organizzando.  Si  è  sempre  
erogata formazione a distanza ma 
parallelamente a quella in presen-
za: adesso siamo in una situazio-
ne inedita. I docenti pianificano il 
programma e per il momento le 
famiglie stanno tenendo. Certo, 

se la chiusura dovesse, come sem-
bra plausibile, prolungarsi, do-
vremo organizzarci ancora me-
glio e valutare bene come fare. 
Perché per le famiglie si tratta di 
un impegno importante».

La  progettazione  dell’offerta  
didattica a distanza, è nelle mani 
di un gruppo di docenti: Marco 
Banale  (funzione  strumentale),  
Stefania  Lucci  (referente  per  il  
plesso di  Bosentino),  Francesca 

Vezzoli (referente per Centa San 
Nicolò) e l’animatrice digitale So-
nia Pallaoro, che ha una forma-
zione specifica  per  coprire  tale  
ruolo,  preesistente  rispetto  al  
problema del virus. Si usa la piat-
taforma di Google Classroom, do-
ve si  caricano materiali,  video, 
audio, sia autoprodotti, che forni-
ti da enti come il ministero. «I do-
centi stanno facendo cose spetta-
colari – racconta soddisfatto Dap-

piano- soprattutto per la scuola 
primaria si stanno inventando co-
se. Forse c’era un po’ di scettici-
smo in generale sul fatto che a di-
stanza fosse possibile per bambi-
ni piccoli: invece lo è». L’Istituto 
comprensivo  di  Vigolo  Vattaro  
raccoglie sull’altopiano 404 stu-
denti  con  50/60 insegnanti  tra  
scuola primaria a Bosentino e a 
Centa e scuola primaria e secon-
daria a Vigolo Vattaro. M.D.T.D.

Il presidente Boschetti
«Decisione condivisa 
all’unanimità e invitiamo
tutti a restare a casa»

Levico: all’ex Centro don Ziglio
sono 11 i positivi al Coronavirus
L’emergenza. Gli esiti dei tamponi dei residenti all’area disabilità: colpiti 7 ospiti e 4 dipendenti
Costituito un nucleo Covid. Un locale per gli operatori che preferiscono non pernottare a casa

• L’ex Centro don Ziglio, ora area disabilità dell’Apsp “Levico Curae”

Vigolana, la formazione a distanza si organizza e funziona 

• Il dirigente Luigi Dappiano

TESINO. In questa particolare si-
tuazione  d’emergenza  in  cui  
ogni gesto, anche il più piccolo, 
può fare la differenza, il Gruppo 
Giovani del Tesino ha deciso di 
fare la propria parte e di sostene-
re la lotta contro il Coronavirus 
con una donazione di 1.000 eu-
ro all’Azienda sanitaria.  «Una 
decisione unanimemente condi-
visa da tutti i membri dell’asso-
ciazione – fa sapere il presidente 
Lorenzo Boschetti – e che nasce 
con  la  volontà  di  rispondere  
“presenti” in questo momento 
per tutti così difficile». Giovani 
sì, ma comunque sensibili e inte-
ressati ai problemi che affliggo-
no il mondo moderno, questi so-
no i ragazzi del Tesino: un grup-
po di volonterosi che hanno sa-
puto rinunciare a una grossa fet-

ta dei ricavi derivanti dalla rea-
lizzazione delle manifestazioni 
estive pur di aiutare la comunità 
in  difficoltà.  «Essere  giovani  
non significa per forza di cose es-
sere disinteressati a ciò che acca-
de nel mondo attorno a noi – 
prosegue Boschetti – anzi, dona-
re tempo, energie, fatica e, per-
ché no, anche denaro per contri-
buire alla creazione di un doma-
ni migliore dovrebbe essere la 
priorità di tutti noi ragazzi. Cer-
ti che in molti faranno la loro 
parte per fronteggiare l’avanza-
ta dell’emergenza sanitaria, rin-
noviamo, come Gruppo, l’invi-
to rivolto a tutta la popolazione 
a rimanere a casa limitando il  
più  possibile  qualsiasi  tipo  di  
sortita. Solo con l’aiuto di tutti 
riusciremo a sconfiggere la pan-
demia, ma per farlo abbiamo bi-
sogno che ognuno di noi conti-
nui a rispettare i dettami impo-
sti  dalle  autorità.  Sono  sicuro  
che rimanendo uniti ce la fare-
mo. Forza e coraggio!». FA.F.

Il Gruppo Giovani
del Tesino dona
mille € alla sanità

• Una mascherina FFP2

PRIMIERO. La sezione Lions Club di 
Primiero San Martino di Castroz-
za è intervenuta ancora una volta 
con una propria iniziativa a favo-
re della comunità locale metten-
do in atto un tangibile sostegno 
alla lotta al  Coronavirus. L’ob-
biettivo  dell’intervento  è  stato  
quello di prestare un aiuto in fa-
vore degli operatori sanitari che 
operano sul territorio e che sono 
più esposti al contagio e necessita-
no di supporti sanitari. Il presi-
dente del Lions Club locale Edy 
Zagonel ha quindi preso contatti 
con il Poliambulatorio di Primie-
ro, la Croce Rossa locale e le case 

di riposo di Primiero e Canal San 
Bovo, constatando che la criticità 
più urgente è la carenza di ma-
scherine protettive. Accertata l’e-
sigenza complessiva di 450 ma-
scherine, ne sono state acquistate 
500, del tipo mascherine chirur-
giche triplo stato,  da una ditta 
trentina che ha assicurato la di-
sponibilità e consegna in questi 
giorni.

Inoltre, assieme a quelli della 
provincia di Belluno, i Lions pri-
mierotti hanno aderito con entu-
siasmo alla donazione di 10 mila 
mascherine  chirurgiche  triplo  
strato e 500 facciali FFP2 all’Ulss1 

Dolomiti in cui rientra l’ospedale 
di Feltre, nosocomio di riferimen-
to per Primiero e Vanoi. «Deside-
riamo essere vicini al personale 
sanitario, sia degli ospedali sia del 
territorio,  che si  stanno impe-
gnando  con tutte  le  loro  forze  
nell’affrontare questa emergen-
za. “Siamo loro grati per l’abnega-
zione che dimostrano – ha sottoli-
neato il presidente Edy Zagonel – 
e possiamo assicurare che i Lions 
resteranno  a  disposizione,  per  
quanto  nelle  loro  possibilità  e  
competenze, anche per le neces-
sità che possono presentarsi  in 
un prossimo futuro». R.B. 

Primiero

Dal Lions Club in arrivo 500 mascherine

VALSUGANA.  «Se  il  fermo  della  
ferrovia della Valsugana doves-
se durare ancora a lungo ci sa-
ranno conseguenze pesanti per i 
lavoratori». Lo dicono i segreta-
ri di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltraspor-
ti e Faisa commentando la scelta 
di non riaprire in tempi rapidi la 
linea. «Condividiamo le decisio-
ni che hanno portato a una tem-
poranea  chiusura  giustificate  
anche dalla necessità di limitare 
gli spostamenti per contenere la 
diffusione del virus – dicono Ste-
fano Montani, Massimo Mazzu-

rana, Nicola Petrolli e Michele 
Givoli - non riteniamo però che 
sia utile sospendere solo il tra-
sporto su rotaia, perché il perso-
nale rischia alla lunga di avere ri-
percussioni importanti sulla te-
nuta  del  proprio  reddito.  Per  
questa  ragione  chiediamo  alla  
Provincia e a Trentino Trasporti 
di valutare in tempi congrui una 
riapertura della linea, anche in 
versione ridotta in numero di  
collegamenti come sta avvenen-
do per altre tratte e come avvie-
ne con il trasporto su gomma».

Valsugana

I sindacati: ripristinare
le corse sulla ferrovia
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